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Classificazione delle attività economiche
È stata approvata con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia del 16/11/2007 la nuova 
tabella di classificazione delle attività economiche - ATECO 2007 - che a partire dal 1° 
gennaio 2008 deve essere utilizzata dai contribuenti negli atti e nelle dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate.

 
ATECO 2007 da utilizzare a partire dal 1° gennaio 2008 

Presentazione della classificazione ATECO 2007 (29,9 KB)

Provvedimento del 16/11/2007 - Classificazione delle attività economiche da 
utilizzare in tutti gli adempimenti posti in essere con l'Agenzia delle Entrate   (in 
corso di pubblicazione in G.U.)

Tabella 

 
ATECOFIN 2004 da utilizzare fino al 31 dicembre 2007 

Elenco delle attività economiche (446 Kb)

Guida completa alla classificazione delle attivita economiche ATECOFIN (1.923 Kb)

Guida completa alla classificazione delle attività economiche (HTML) 

Provvedimento di approvazione del 23/12/2003

Tavola di raccordo ATECOFIN 1993 - ATECOFIN 2004 (89 Kb)

Codici attività ai fini fiscali validi fino al 31 dicembre 2003

Ricerca Codici attività ATECOFIN 2004 
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La classificazione delle attività economiche rappresenta uno strumento indispensabile 
per comprendere e, quindi, poter governare il mondo delle imprese. Solo definendo in modo 
preciso le tipologie di attività svolte dagli operatori, infatti, se ne possono definire i 
comportamenti economici e, conseguentemente gli adempimenti fiscali. Classificarsi 
correttamente rappresenta, pertanto, un vantaggio reciproco sia per i contribuenti, che 
vedranno riconosciute le loro specificità, sia per l’amministrazione, che potrà calibrare meglio 
la richiesta fiscale tenendo conto di tali specificità. 

La realtà economica è, però, in perenne cambiamento e, quindi, qualsiasi 
classificazione tende, naturalmente, ad invecchiare per il mero trascorrere del tempo. 

L’esigenza di aggiornamento è stata avvertita a livello mondiale, in sede di Nazione 
Unite, e, in virtù della crescente integrazione europea è stata recepita con uno specifico 
regolamento dell’Unione Europea. Si tratta di un ulteriore passo per consentire di confrontare 
la realtà nazionale con esperienze di altre Paesi nostri competitori e con i quali è necessario 
adottare comportamenti fiscali sempre più integrati. 

In virtù del contributo assicurato dall’Agenzia delle Entrate, che insieme 
all’Unioncamere e all’Istat rappresenta uno dei più grandi enti produttori di informazioni sul 
mondo delle imprese,l’ATECO 2007 è adottata quale unica regola di classificazione per la 
Pubblica Amministrazione, sostituendo, in campo finanziario l’ATECOFIN 2004. Poter 
disporre di un codice identificativo che classifichi in modo identico le imprese, quando entrano 
in contatto con le pubbliche istituzioni e quando dialogano tra loro, consentirà di realizzare 
delle innegabili sinergie che andranno a vantaggio sia dei contribuenti che delle Istituzioni. 

Tecnicamente la classificazione si articola in cinque livelli, comprendenti, 
rispettivamente,le voci identificate da un codice: 
1. alfabetico (sezioni); 
2. numerico a due cifre (divisioni); 
3. numerico a tre cifre (gruppi); 
4. numerico a quattro cifre (classi); 
5. numerico a cinque cifre (categorie); 
6. numerico a sei cifre (sotto categorie). 

La struttura di classificazione è ad “albero” e parte dal livello 1, più aggregato distinto in 
21 sezioni, fino a giungere al livello massimo di dettaglio, punto 6, comprendente 1.226 sotto 
categorie. La struttura gerarchica serve per guidare la scelta del contribuente che, per 
approssimazioni successive, partendo dalle sezioni arriverà a classificarsi nella specifica 
sotto categoria che meglio descrive la sua attività. 

La classificazione è standardizzata a livello europeo fino alla quarta cifra, mentre le 
categorie e le sotto categorie (rispettivamente livello 5 e 6) possono differire tra i singoli Paesi 
per meglio cogliere le specificità nazionali. 
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L'Istat pubblica la nuova classificazione delle attività economiche ATECO 
2007, che entrerà in vigore a partire dal 1° Gennaio 2008, con un 
calendario specifico per le singole indagini statistiche ed unico per i paesi 
della Ue. 
Tale classificazione costituisce la versione nazionale della nomenclatura 
europea, NACE rev.2, pubblicata sull'Official Journal il 30 dicembre 2006 
(Regolamento (CE) n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006). 

L'ATECO 2007 è stata definita ed approvata da un Comitato di gestione 
appositamente costituito. Esso prevede la partecipazione, oltre all'Istat 
che lo coordina, di numerose figure istituzionali: i Ministeri interessati, gli 
Enti che gestiscono le principali fonti amministrative sulle imprese (mondo 
fiscale e camerale, enti previdenziali, ecc.) e le principali associazioni 
imprenditoriali.

Grazie alla stretta collaborazione avuta con l'Agenzia delle Entrate e le 
Camere di Commercio si è pervenuti ad un'unica classificazione.
Per la prima volta il mondo della statistica ufficiale, il mondo fiscale e 
quello camerale adotteranno la stessa classificazione delle attività 
economiche.
Tale risultato costituisce un significativo passo in avanti nel processo di 
integrazione e semplificazione delle informazioni acquisite e gestite dalla 
Pubblica Amministrazione. 
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